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VERSO UN NUOVO GOVERNO. I tassi praticati alla clientela salgono di 0,50-1% 

La moneta tedesca s'impenna, poi la lenta flessione 

lira senza rete, marco a 1.066 
E le banche aumentano il costo del denaro 
Lira senza relè fino a 1065-66 sul marco: i mercati spera­
vano in una decisione sul premier, poi c'è stata la caduta 
del dollaro che ha fatto impennare la valuta tedesca. In 
serata, faticosa risalita a 1.062-63. Intanto, è scattata la re­
strillone monetaria: le banche hanno alzato i tassi alla 
clientela dello 0,50-1% senza toccare primee top rate. In­
dustriali in allarme. Critica prudente alla Banca d'Italia: la 
corsa dei tassì è tutta da addebitare a Ila e rìsi polìtica. 

ANTONIO P O L I » CALUMIMI 

m ROMA È la giornata dei segnali 
a cotona die misurano l'effetto 
concreto della crisi politica. Il pri­
mo segnale, ovviamente, è la ca­
duta della tira che si trova in un 
pozzo nero senza fondo. 1064, 
11165. poi nel tardo pomeriggio, 
mentre Berlusconi riunisce i suoi a 
Palami Chigi e dal Quirinale arri­
vano Indiscrezioni indecifrabili, an­
cora un brutto tonto, 1.O66.S0 a 
New York, poi la faticosa risalita a 
1.1)63.50. 1.06,1-2. Ecua2.(K)5, poi 
f i l i l i Livelli mai raggiunti In Euro­
pa che nessuno riesce a fermare. E 
«tato il dollaro a dare la spallata 
dopo una giornata sonnacchiosa: 
inesso alle corde per la crisi finan­
ziaria messicana, ha dovuta cede­
re di fiume alle ingenti coperture 
sul marco. Il biglietto verde si è fer-
matoa 1624,48lire. Lasospensio-
nr degli investitori sui valori italiani 
|ier una parte della giornata, dimo­

strata da quotazioni piattamente 
stabili su mercoledì nel primo po­
meriggio a quota 1.057 sul marco, 
dal leggero ribasso della Borsa, 
con II Mib a -0.20"., e il Mibtel a 
0.02%, e dal lieve progresso dei li­
tolidi slato, e la permanente incer­
tezza politica rendono la lira estre­
mamente fragile. Pronta a racco­
gliere il minimo vento da qualsiasi 
parte provenga e ad amplificarne 
la velocità. Ieri i mercati si aspetta­
vano una decisione di Scallaro en-
lia la giornata e. visto il tiramolta 
sull'incarico, hanno manifestato di 
nuovo lulta la loro delusione. Con­
ta anche il fattore tempo. 

Stretta monetarla 
Se la lin. è il segnale numero 1, 

sono i lassi di interesse il segnale 
numero 2 che lanno dipingere in 
nero la vigilia della decisione del 
capo delta stalo. Dopo le bruciatu­

re subite in Borsa, è scoccala l'ora 
della retrizlone monetaria, chi avrà 
bisogno di un prestito.lo pagherà 
pili caro Si sono mossi i tassi di in­
teresse praticali dalle banche, un 
aumento secco dallo 0,50 all'I"». 
Piano piano, mentre sui mercati si 
preparavano i fuochi per le borda­
le pomeridiane contro la lira, le 
banche da quelle più piccole a 
quelle più grandi, si sono passale 
la voce e hanno elevato la struttura 
intermedia dei tassi aitivi. Qualche 
nome tra i tanti: Popolare dell'Emi­
lia Romagna. Credilo Bergamasco. 
Comll, Bnl. Cassa di Firenze; Am-
broveneto e Banconapoli già si 
erano mossi lunedi. Non sono stati 
toccati il prime o il top tale, il tasso 
di interesse che le banche pratica­
no ai migliori die mi e il tassodi in­
teresse massimo. Questi sono tassi 
ad alto significato -politico', come 
sostiene ilpresidente della Bnl Ma­
no Sarcinelli, che si muovono 
quando si muove il lasso di sconto 
Toccando i lassi intermedi si vuole 
invece dare alla manovra un signi­
ficato congiunturale, non definitivo 
. Si prende atto che i tassi sui mer­
cati finanziari slanno crescendo e 
che le preoccupazioni per la cre­
scila dei prezzi cominciano verso-
nò prese sul serio. Il terzo segnale 
della giornata riguarda i lassi di in­
teresse sui mercati: al termine di 
una operazione linanziaria nomia­
te attraverso la quale la Banca d'I­
talia regola la liquidità monetaria si 

è scoperto che i tassi di aggiudica­
zione dell'asta sonoallS.55^ il mi­
nimo e alI'S^O",, il medto pondera­
to ' uscendo 'dal 'cosiddetta corri­
doio ira lasso di sconto i.7,o ,,j K 
maggiorazione sulle anticipazione 
a scadenza fissa (-8,5"n) Quando 
viene superato questo corridoio, si 
considera imminente il rialzo del 
tasso di sconto ufficiale. Quanto­
meno. ci sono le premesse tecni­
che perchè eia avvenga. 

Conflnduttrla prudente 
Tace Antonio Fazio, che aveva 

preannunciato proprio l'aumento 
del tasso di sconto di fronte all'e­
mergenza finanziaria provocala 
dalla crisi politica senza uscita. Ciò 
che sia avvenendo è stato ampia­
mente previsto dal governatore. 
Con i piccoli passi la politica mo­
netaria si avvia a proseguire sulla 
strada della restrizione nel tentati­
vo di stendere una rete diffusiva 
non lanto sul cambio - visto che i 
piccoli passi sono del lutto inutili a 
fermare la caduta della lira - quan­
to sulla credibilità della banca cen­
trale che nelle prossime settimane 
potrebbe reggere urti ben peggiori 
di quelli subiti [in qui 

Gli industriali sono i primi a farsi 
sentire. Picchiano i pugni sul tavo­
lo. ma non se ia sentono di gettare 
la croce addosso a Fazio. Il presi­
dente della Conlindustria Abete 
abbozza solo una crisi implicita al 
governatore: -Speriamo che le sue 

dichiarazioni non preannuncino 
un rialzo del tasso di sconto ufficia­
le tanto che abbiamo preferito da-
o> nn,i i.3^n7a di nnlìtì'-'a frmnr,-
IIIILa <J U^H «-Il pULLt|l_,l IIJILIII^IUM^ 
alle sue paiole". Non è sul costo 
del denaro che bisogna puntare 
dato che nel '94 le famiglie hanno 
pure sottoscritta meno titoli di stato 
nonostante gli alti rendimenti II di­
rettore generale Cipolletta disegna 
futuri da film giallo: -Siamo su un 
crinale molto stretto-. Detto questo, 
l'opinione generale degli impren-
diton è che Fazio non avesse poi 
molle allemalive. che casomai le 
banche avrebbero potuto aspetta­
re a muovere i tassi attivi e invece si 
dimostrano sempre più interessate 
ai propri bilanci che ai problemi 
dei taro clienti. Oianmaiio Rossi-
gnolo, presidente della Zanussi e 
interprete molto ascoltalo degli 
umori della finanza europea, chie­
de che sui tassi venga dato un giu­
dizio in equilibrio: Si è obbligali a 
dare una medicina che si sa farà 
mate, mentre non si somministra la 
medicina vera È allucinante veder 
agire la Banca d'Italia menlre do­
vrebbe agire il inondo politico-. 
Chi spara a zero contro le banche 
è la Con (commercio, che adesso 
non sa più con chi prendersela do­
po aver riposto grandi speranze 
sull'abilità della Destra di rimettere 
le cose a poslo, di lar nascere una 
grande opportunità 

Samuelson: «Sfiducia 
causata dagli errori 
di Berlusconi» 
In un'intervista a Radio Popolare il premio Nobel per l'e­
conomia "Paul Samuelson spara a zero sui misfatti del go­
verno. "lo credevo in Berlusconi - dice l'economista ame­
ricano - ma la coalizione era. fatta solo di slogan, sono 
stati persi 500.000 posti di lavoro, non si è separato dai 
mezzi dì comunicazione, si -è messo a fare la guerra alla 
Banca d'Italia e ai sindacati. 'Cosi è cresciuta la sfiducia 
degli operatori economici internazionali e italiani». 

MOSTRO SERVIZIO 

m ROMA Durissima requisitoria 
del premio Nobel per l economia 
Paul Samuelson contro la fallimen­
tare gestione dell'economia dèi 
governo Berlusconi. Inteivistato 
dall'emittente privata Podio Popò-
lare da] giornalista Raffaele Liguori. 
Samuelson ha spiegalo che alcune 
decisioni e comportamenti del Go­
verno Berlusconi "hanno avuto 
conseguenze negative per l'econo­
mia e la linanza italiane- e -ciò ha 
ridotto la fiducia da 
parte degli operatori 
esteri nel futuro pros­
simo dell'Italia, che 
•per questa ragione 
non hanno certo inve­
stito in grosse quantità 
i toro soldi, anzi ne 
hanno anche portati 
via-. 

•lo - ha esordito Sa­
muelson - sono stato 
tra quelli che hanno 
creduto che quando 
Berlusconi è arrivato 
al potere avesse una 
grande.... gpfiprtun ita,. 
ina positiva intiiFenja 

fulStmwlMM na: l'opportunità e 
stala persa. -Rappre­
sentava un nuovo lea­
der, con una certa popolarità. Ma 
quella opportunirà è stata persa, 
perchè ia coalizione era prevalen­
temente fatta di slogan: un milione 
di posti di lavoro, si diceva, poi in 
realtà ne sono stati persi 500mila». 

E oltre alle False promesse, le 
scelte sbagliate e autalesionlstiche. 
«Non c'è stata - prosegue impiaca-
bile la requisitoria dell'economista 
- la separazione dalla proprietà o 
dal controllo effettivo dei mezzi di 
comunicazione. Ci sono stati poi 
gli scontri, in pubblico e in privato. 
con la Banca d'Italia». -Tutto que­
sto. che non mi compete giudicare 
se siano buoni o catlivj comporta­
menti dal punto di vista politico, 
tutto questo ha avuto conseguenze 
negative per I economia e la finan­
za italiane. Ciò ha ridotto la fiducia 
da parte degli operatori esteri nel 
futuro prossimo dell'Italia. E per 
questa ragione non hanno ceno 
investito, in grosse quantità i loro 
soldi: anzi, ne hanno anche portati 
via. La stessa cosa è valsa per gli 
operatori italiani". Infine, la scelta 
del governo di destra di entrare in 
conPilto con i sindacati confederali 

sulle pensioni. -Un'altra e impor­
tante caratteristica dell'Italia di un 
anno la - spiega - era che i sinda­
cati. abbastanza ragionevoli e col­
laborativi. avevano permesso che 
la ripresa potesse avere luogo e 
non essere invece soffocata da 
aspre contrattazioni collettive che 
avrebbero generato inflazione e 
contenuto fortemente la ripresa. 
Tutto questo è andato perso quan­
do molle delle riforme proposte 

dal governo sembra­
vano essere latte a 
spese del sistema di 
sicurezza sociale. 

Cosa si sarebbe do­
vulo fare? «Se avessi­
mo avuto un avvio 
normale - afferma Sa­
muelson - se il presi­
dente del Consiglio 
avesse lavorato per il 
consenso e non per il 
dominio, e compreso 
ciòdicuilltalia ha bi­
sogno. se fosse cessa­
to l'alto grado di cor­
ruzione. se si fosse 

• comnresVs che il siste-
.J|LL ..;"_ai*- L 11,un ,. , in 

trqllo. se si fossero fatti 
anche piccoli passi 
per correggere tale si­

tuazione: se tutto fosse aceduto 
penso che il quadro sarebbe cam­
biato. Non c'è bisogno di un po­
tente economista - è la conclusio­
ne sardonica del Nobel Usa - per 
indicare quali siano stati gli errori 
commessi nel recente passato e 
quale sia la dilezione per fare buo­
ni progressi». 

Infine, la precipitosa crisi della 
nostra moneta sui mercati valutari 
e la possibilità di nuove elezioni 
anticipate senza un -vero- governo 
al limone della navicella italica. Si 
può lasciare la traballante econo­
mia nazionale senza guida in que­
sta fase, oppure si rischia una deri­
va -messicana-? 'Non posso dire 
che l'Italia si trovi sull'orlo di un 
burrone » è la replica di Samuel­
son - ma non è detto che la lira 
non possa perdere altro terreno se 
non viene fatto qualcosa di costrut­
tivo: lo stesso vale per il mercato 
azionano. Possibilità di uscita da 
una tale situazione ci sono, se il si­
stema politico si dà una forma mi­
gliore». 

De Rita, Cnel, sui dati di Mastella: «Il vero problema è la qualità dell'occupazione» 

«Lavoro, dare i numeri non basta» 

OhiHDIwDtRIU 

«OVANIM 
• MILANO "La rouletledei nume­
ri sull'occupazione, dai 250 mila 
ad un milione, l'hanno giocata tut­
ti. compresi Berlusconi e Mastella. 
È concila, ma è anche scorretta. 
perchè distrugge ogni riflessione 
sena sulla qualità dell'occupazio­
ne- Cosi ha dichiarato ieri il presi-
denle del Cnel, Giuseppe De Rita. 
sottolineando che -per l'occupa­
zione c'è un problema di qualità, e 
non tanto di cifre-. De Rita è inter­
venuto in un convegno sui consu­
lenti del lavoro, e si e rifiutato di 
commentare «le cifre- rese note il 
giorno prima dal ministro del Lavo­
ro, Gemerne Mastella. Ci Ire subito 
contestate dal sindacati De Rita ha 
cercalo In modo salomonico di ri­
solvere il dilemma, che lo avrebbe 
costretta in qualctre modo a 
"schierarsi-, sostenendo che -i nu­
meri dell'occupazione non sono 
poicosl Importanti» In quanK>"Pio 
blema decisivo è la qualità del 
incitato del lavoro, che è camlua-

UCCAM 
ta*. Se l'affermazione ha indubbia­
mente un fondamento, è altrettan­
to vero che i numeri costituiscono 
la base da cui può prendere le 
mosse una verifica compiuta su 
come si sviluppa la crisi Inoltre i 
dati sull'occupazione costituisco­
no uno dei principali motivi dì po­
lemica con il bluff elettorale del 
Cavaliere. 

Il professor De Rila ha dedicalo 
qualche riflessione ai cambiamenti 
intervenuti, sui quali peraltro non 
manca l'attenzione degli operatori 
sindacali e politici: -Il lavoro diven­
ta sempre più flessibile e precario. 
e legato maggiormente alle impre­
se piccole, dovi' diventa più labile 
la distinzione Ira chi è occupalo e 
chi non è occupalo. Inolrre c'è un 
problema di tempi, legali a mecca­
nismi di ripresa e di non ripresa". 

Un convegno sui consulenti del 
lavoro, che avrà luogo a Roma d.rl 
19 al 21 gennaio, avrà il compilo di 
pone l'accento sul molo che que­

sta particolare categoria intende 
svolgere "in un momento di così 
Ione crisi-, innanzilulto lanciando 
un messaggio di ottimismo: ossia 
che è possibile creare nuovi sboc­
chi occupazionali. Secondo dati 
forniti dall'ordine, i consulenti del 
lavoro sono circa 17 mila in llalia. 
con fili mila dipendenti, ammini­
strano 900 mila aziende con 7 mi­
lioni di addetti e gestiscono peiso-
nale dipendente per un monte re­
tribuzioni di circa 100 mila miliardi 
l'anno 

Secondo De Rita, il consulente 
del lavoro è una figura libero-pro­
fessionale che «va affermandosi 
sempre di più sopratlulto nella pic­
cola e media impresa, ed è una fi­
gura utile soprattutto -in un merca­
to del lavoro che appare frammen­
tato e personalizzalo- Per il toro 
oiganismo di rappresenlanza. tul-
lavia. i consulenti possono produr­
re un impegno -finalizzato anche 
ad una rifonna strutturale della le­
gislazione del lavoro. |«r un vero 
nla ncio dell 'occ upazionC". 

i Italiane e calzo-collant 
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